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Nella città il 35% degli iscritti alle « liste » di tutta la provincia : 

Ma dopo il lavoro ci sarà davvero? 
Ecco le proposte del PCI di Ascoli 

Il progetto da sottoporre all'attenzione degli amm inistratori pubblici e delle associazioni di cate
goria — Particolare interesse dedicato ai settoi dell'industria, dell'artigianato e del commercio 

...e quelle della Lega del Fermano 
FERMO — « I dati riscontrati nella 
iscrizione alle liste speciali danno, per 
Fermo, 308 unità, e 100 unità per la vi
cina Porto S. Giorgio. Questi dati stan
no a significare la volontà delle forze 
giovanili, anche nella nostra zcna, di 
sfruttare questo pur carente provve
dimento governativo; testimoniano an
che il buon lavoro svolto dal Comi
tato promotore della Lega dei disoc
cupati, che ha svolto un'azicne di sen
sibilizzazione verso i giovani, e che ope
rerà per un reale controllo della cor
rettezza nella stesura delle graduatorie, 
le quali saranno rese pubbliche a giorni. 

Intanto si sta discutendo sulle pos
sibilità di occupazione che possono ri
guardare i giovani del Fermano. Alcune 
proposte seno state avanzate dalla Le
ga, che gli amministratori della città 
dovranno tenere presenti quando for
muleranno il « piano comunale giova
ni ». Tale piano dovrebbe avere ì se
guenti indirizzi: censimento delle for
ze produttive esistenti e non stabilmen 
te occupate, e, in tale ambito, una in
dagine sul problema del lavoro a do
micilio nelle nostre campagne; censi
mento delle terre incolte: studio sul tu
rismo, per una valorizzazione, a re

spiro nazicnale, del centri storici fer-
mani e dei comuni dell'interno; piano 
dei servizi culturali, comprendente un 
progetto di riordino e ristrutturazione 
della Biblioteca comunale: analisi dei 
problemi riguardanti la medicina del 
lavoro, sfruttando una convenzione già 
stipulata tra Associazione industriali e 
la Provincia di Ascoli Piceno. 

Il piano nel suo complesso dovrebbe 
inoltre collegarsi, nel limiti del possibi
le, al lavoro di sperimentazione che ver
rà portato avanti, a partire da settem
bre, nelle scuole medie superiori. 

Nel corso della festa dell'Unità 

Costruttivo dibattito 
a Porto S. Giorgio 

sull'intesa tra partiti 
Gli esponenti dei partiti presenti hanno sottoli
neato la necessità di una maggiore collaborazione 

PORTO S. GIORGIO. — 
Si è appena conclusa la ter
za edizione della festa de l'U
nità di Porto San Giorgio. 
Anche quest'anno Villa Fa
gioli il luogo dove si è svol
to il festival) per cinque gior
ni si è trasformata, è diven
tata il cuore della città, il 
luogo dove si è fatto politica, 
cultura, sport e dove soprat
tutto ci si è incontrati e si è 
discusso insieme. Qi limite
remo qui a trattare una delle 
manifestazioni svolte nell'am
bito della festa, e cioè l'in
contro tra tutte le forze del
l'arco costituzionale sui limi
ti e le prospettive dell'intesa 
programmatica varata al Co
mune di Porto San Giorgio „ 

L'elemento positivo emerso 
è stato che tutti gli esponen
ti dei partiti presenti (DC. 
PSI, PSDI, PCI) hanno attri
buito all'intesa programmati
c i il merito di aver creato 
un clima nuovo di collabora
zione costruttiva fra i partiti. 

Il compagno Silenzi, capo
gruppo del PCI. dopo avere 
sottolineato il clima di fattiva 
collaborazione scaturito dalla 
Intesa, è passato all'esame 
dei punti facenti parte del 
programma che sono stati 
portati avanti grazie all'ac
cordo, come il problema del
la pianta organica, la revi
sione del piano regolatore, i 
piani di edilizia economica e 
popolare. 
Accanto a questi, che posso
no essere considerati dei suc
cessi. permangono però, ha 
continuato Silenzi, delle ca
renze e dei ritardi relativi in 
particolare alla politica del 
turismo ancora inibita dal
l'assurda delega che l'ente 
locale continua a prestare al
l'azienda di soggiorno ed al 
rapporto fra Porto San Gior
gio ed il futuro compren
sorio. 

Comunque, secondo l'espo
nente comunista, il limite più 
macroscopico che permane è 
quello di una ormai anacroni
stica discriminazione verso il 
PCI. discriminazione che non 
può non creare lentezze nella 
risoluzione dei problemi del
la città. Il professor Loira. 
capogruppo del PSI, dopo 
aver lamentato che troppo 
spesso la Giunta abdica ai 
suoi doveri istituzionali a fa
vore delle commissioni e del 
Consiglio, ha ricordato che la 
proposta di un governo del-

, la città comprensivo di tutte 
Te forze democratiche è vali
da in una situazione di emer
genza. ma che in prospetti
va per il Partito socialista Ita
liano resta valida la propo
sta di una alternativa di si
nistra. Per la Democrazia cri
stiana il dottor Alvaro Stam
patori ha ricordato che anche 
in questa scadenza elettorale 
«d essere sotto accusa è il 
suo partito. 

" A questo vittimismo, che 
tra l'altro non. trova nessun 
riscontro nella realtà, ma che 
riecheggia invece l'imposta
zione data dalla DC alle cam
pagne elettorali degli ultimi 
anni, ha fatto poi seguito il 
tentativo, portato avanti con 
motivazioni pretestuose, di 

' minimizzare i risultati dell'in-
"tesa. Stampatori ha poi ag-
• giunto che la consultazione di 
; novembre dovrà porre chia
rezza, ma che soluzioni auspi
chi la DC per Porto San Gior-

• gio non ci è dato saperlo. ' 
Evidentemente l'esponente 

de . è in attesa della chia
rezza che dovrà venire non 

.tanto dalle prossime consulta
zioni elettorali ma dal con-

.fresso del suo partito. 

-Gracco V. Mattioli 

La ditta EGRA 
minaccia 20 
licenziamenti 

ANCONA — La ditta EGRAF 
di Loreto (articoli religiosi), 
ha aperto una procedura per 
il licenziamento immediato di 
20 dipendenti su un organico 
complessivo di 50. 
1 I sindacati hanno indetto 
un'assemblea delle maestran
ze, che avrà luogo martedì 
prossimo 23 agosto (ore 
17,30). nell'aula consiliare del 
comune, alla quale sono stati 
invitati il sindaco e gli am
ministratori della città, le au
torità provinciali e regionali, 
i rappresentanti dei partiti 
politici democratici. 

ANCONA - In un comunicato 

Severa condanna della 
giunta provinciale 

per la fuga di Kappler 
Un messaggio di protesta diffuso anche dal gruppo 
consiliare alla Regione della Sinistra indipendente 

ANCONA — Ancora sul caso-
Kappler. Sull'incredibile epi
sodio continuano a giungere 
comunicati, appelli e prese 
di posizione. La Giunta pro
vinciale di Ancona ha dira
mato un severo comunicato 
di condanna. « Nel momento 
in cui il popolo italiano è 
duramente impegnato ad af
frontare difficoltà e sacrifici 
— si legge tra l'altro — per 
far uscire la nazione dalla 
crisi in cui l'hanno affon
data decenni di sventatezza 
politica delle classi dirigenti, 
non è ammissibile che tali 
sacrifici siano ripagati dal 
perpetuarsi di una dirigenza 
politica sbadata e irrespcn-
sablle, se non addirittura 
complice in tante sue com
ponenti ». 

«La Giunta provinciale di 
Ancona — conclude la nota 
— non può che chiedere ciò 
che è nell'animo di ogni ita

liano: chiarezza e, ove occor
ra, esemplare punizione dei 
colpevoli che stanno in alto ». 

Il gruppo consiliare alla 
Regione della Sinistra Indi
pendente ha diffuso un mes
saggio di protesta nel quale 
si insiste sul fatto che il Go
verno si assuma le gravi re
sponsabilità di questo episo
dio e • che si impegni con 
estrema urgenza a fare pie
na luce sulle complicità, sul
le connivenze, sulle omissio
ni che circondano questa 
grottesca fuga. 

Anche da Jesi è giunto il 
giudizio di condanna e di 
sdegno. Il sindaco della città 
compagno Cascia, ha inviato 
infatti un messaggio al Pre
sidente del Consiglio, nel 
quale a nome della Giunta e 
del comitato antifascista 
chiede l'immediato ripristino 
della legge violata e la pu
nizione dei responsabili. 

Alla periferia di Senigallia e a Fossato di Vico 

Tragico rientro dalle vacanze 
Tre morti per incidenti d'auto 

ANCONA — La prima grande 
ondata del rientro dalle va
canze ferragostane, ha già 
provocato nelle ultime 36 ore 
lungo le strade della nostra 
regione tre vittime e vari fe
riti in alcuni gravi incidenti 
stradali. 

La prima grave e per certi 
versi inspiegabile sciagura 
stradale è accaduta l'altra 
notte lungo la statale adriati
ca, alla periferia nord di Se
nigallia. in località Cesanella. 
In uno scontro tra due auto
vetture sono rimasti uccisi 
due giovani ragazzi romani. 

Le vittime, Alvaro Mari òi 
21 anni e una sua giovane 
amica Rosalba Romani, en

trambi residenti a Roma si 
trovavano a bordo di una 
«ù?iat 127» che è stata inve
stita in pieno da un'auto pe
sarese. L'impatto è stato 
tremendo e per i due giovani 
non c'è stato nulla da fare: 
sono morti sul colpo. Gli oc
cupanti del mezzo investitore. 
una «giulia 1600», sono ri
masti seriamente feriti. 

Dai primi rilievi compiuti 
da una pattuglia della polizia 
stradale del compartimento 
di Senigallia è stato possibile 
ricostruire — almeno in par
te — la dinamica dell'inci
dente. La 127 romana è stata 
investita in pieno sulla fian
cata sinistra probabilmente 

nel corso di una pericolosa 
inversione di marcia. 

L'altro incidente mortale è 
accaduto ieri all'alba, al con
fine tra l'Umbria e le Marche 
in località Fossato cV Vico. 
Un'auto perugina condotta da 
Leo Fiorucci di 44 anni, qua
si sicuramente a causa del 
fondo stradale bagnato è u-
scita di strada fermandosi 
violentemente contro un 
grosso albero a fianco della 
carreggiata. Tra le lamiere 
contorte dell'ir Opel » è rima
sto ucciso un passeggero, O-
liviero Matteucci di 33 armi 
domiciliato a Pietralunga 
(PG). 

Ad Ancona, dopo oltre trenfanni 

Giocattoli, profumi, anellini: 
è tornata la Fiera degli Archi 

ANCONA — Dopo più di 30 
anni è ritornata ad Ancona 
la tradizionale Fiera degli Ar
chi. una manifestazione oggi 
quasi dimenticata, ma fioren
te negli anni precedenti l'ul
tima guerra. L'amministra
zione comunale, in accorto 
con le associazioni degli am
bulanti, la direzione dei mer
cati e i dipendenti dell'uffi
cio Annona, ha deciso di ri
prendere questa tradizione, li
mitandola per quest'anno in 
via sperimentale, ai setto
ri merceologici di articoli in 
vimini, in ferro battuto, cera
miche, quadri, giocattoli, arti
coli di artigianato e da giar
dino. 
• Nelle prime ore della mat
tinata il lungo porticato di 
via Marconi era ancora deser
to: la pioggia caduta nella 
nottata e il cielo che ancora 
prometteva altre piogge han
no tenuto a casa gli ancone
tani e 1 turbiti; poi il sole ha 
avuto la meglio e gli «Ar
chi» si sono animati: gli am
bulanti hanno cominciato ad 
esporre la merce e 1 visita

tori a fermarsi davanti alle 
bancarelle. 

Molte cose sono cambiate 
da quando quella degli « Ar
chi » era una fiera « fuori por
ta» popolare, nel senso più 
stretto del termine: oggi le 
bancarelle della «Frinfrina», 
della « Ciacia », della « Petruc-
cla» e di «Campanelli», su 
cui facevano bella mostra dol
ciumi, frutta secca, mercerie 
e giocattoli, per la gioia dei 
più piccoli, hanno lasciato il 
posto ad altre più «sofisti
cate» di artigianato locale e 
straniero, specie quello afri
cano. • 

I bambini si fermano Inve
ce davanti ai giocattoli: non 
c'è molta varietà rispetto al 
numero delle bancarelle: le 
automobiline, le bambole, i 
vari tipi di pistola e fucili, le 
costruzioni, i trenini di plasti
ca o di latta traboccano dai 
banchi e sono tutti lì che am
miccano e aspettano di essere 
comperati con poca spesa. Un 
bambino guarto con occhi vo
gliosi una serie di pupazzetti 
che, opportunamente mano

vrati, fanno le acrobazie: 
«quale vuoi — chiede la ma
dre — Pa perdio o Topolino? » 
«Tutti e due», è la risposta 
del piccolo, e per questa vol-

. ta gli è andata bene. . 
Non mancano neppure i 

«ristoranti alla buona»: die
tro ad una delle bancarelle 
infatti un uomo è indaffa
rato a preparare i panini con 
la porchetta e poco più in là 
la cantina sociale di Corinal-
do espone e vende vini tipici 
marchigiani. Secondo l'inten
zione della amministrazione 
comunale, questo settore do
vrà avere una rilevanza pre
minente negli anni futuri, per 
far conoscere ed apprezzare, 
in special modo ai turisti, la 
bontà dei nostri prodotti. 

L'augurio che tutti si fan
no, organizzatori, ambulanti e 
1 cittadini stessi, è che la fie
ra ritorni presto agli antichi 
splendori: intanto 11 tempo si 
è rimesso al brutto e minac
cia ancora pioggia; chissà che 
non sia poi vero 11 detto « fie
ra bagnata, fiera fortunata »? 

ASCOLI PICENO - Il grup
po consiliare del PCI di Asco
li Piceno ha predisposto una 
« Proposta di progetto per la 
occupazione giovanile nel Co
mune di Ascoli Piceno > da 
sottoporre all'attenzione degli 
amministratori della città e 
alle organizzazioni più diretta
mente interessate, allo scopo 
di avviare una conclusiva di
scussione sul problema, in vi
sta del passaggio alla fase 
di attuazione della legge ap 
posita. anche attraverso gli 
adempimenti ravvicinati di 
competenza della Regione. 

Come si sa. ben 997 giovani, 
nella sola città di Ascoli, si 
sono iscritti alle • « liste spe
ciali », il 35 per cento circa 
degli iscritti, di tutta la pro
vincia. 

I compagni Elio Anastasi, 
vice presidente della commis
sione speciale giovani, e Fer
nando Di Gregorio, presiden
te della commissione consilia
re al bilancio, firmatari della 
proposta a nome del gruppo 
comunista, al fine di contri
buire alla ricerca di soluzioni 
per una applicazione a livel
lo comunale della nuova leg
ge sul preavviamento al la
voro dei giovani disoccupati, 
hanno ritenuto di dover indi
care alcuni settori di inter
vento immediato e di invitare 
contemporaneamente tutte le 
altre forze democratiche a 
tenerne conto come prima ipo
tesi per la stesura di un do
cumento definitivo. 

INDUSTRIA. ARTIGIANA
TO E COMMERCIO — Il 
gruppo comunista considera 
indispensabile utilizzare prio
ritariamente la legge in que
sti settori. Pertanto prospet
ta che gli organi consiliari 
competenti promuovano al più 
presto un incontro con l'Asso
ciazione degli industriali, con 
i sindacati, con le associazioni 
degli artigiani (CNA e CGIA) 
e con le associazioni dei com
mercianti, per definire le pos
sibilità di un intervento in ta
li settori utilizzando i benefici 
che offre la legge per l'assun
zione dei giovani. 

Occorre precisare tuttavia 
che le imprese interessate a 
questi provvedimenti non do
vranno essere imprese sog
gette a provvedimenti di ri
conversione o di ristruttura
zione. In generale, occorre
rà evitare che gli incentivi 
previsti dalla legge servano 
a mantenere in vita imprese 
obsolete e prive di program
mi, ma che vengano inve
ce destinati alle imprese (in
dustriali. artigiane, e com
merciali) che svolgono un ruo
lo realmente produttivo nel
la realtà economica ascolana 
e che sono orientate verso 
la produzione di beni e ser
vizi collettivi. 

AGRICOLTURA — Nella 
proposta vengono indicati al
cuni possibili campi di inter
vento dove poter utilizzare i 
giovani: ricerche ed indagini 
per la elaborazione di un pia
no di sviluppo agrìcolo nel 
Comune (utilizzando al riguar
do anche l'apposito stanzia
mento di bilancio) e nella co
munità montana del Tronto 
(in collegamento con la fa
coltà di agraria) attraverso 
il censimento del numero del
le aziende agricole private, il 
censimento delle terre degli 
enti pubblici, il censimento 
delle terre incolte e mal col
tivate. il censimento del pa
trimonio boschivo e zootecni
co: costituzione di cooperati
ve di giovani e coltivatori per 
il recupero e la messa a col
tura delle terre incolte e mal 
coltivate soprattutto degli enti 
pubblici; realizzazione di ope
re di rimboschimento, foresta
zione e opere irrigue: assi
stenza tecnica alle coopera
tive; realizzazione, attraver
so un programma preciso, di 
strutture civili e sociali nelle 
campagne; attuazione di cor
si di alfabetizzazione e cor
si professionali di aggiorna
mento nelle campagne. 

SERVIZI — E' il settore 
per il quale vengono date le 
indicazioni più numerose. Ne 
riportiamo qualcuna: ricogni
zione straordinaria dei beni 
mobili ed immobili del Co
mune: rilevazione dei dati ne
cessari all'ufficio tributi per 
l'applicazione corretta della 
tassa sui rifiuti solidi urbani. 
della imposta sulla pubblici
tà e sulla occupazione del 
suolo pubblico: sistemazione 
del verde pubblico attrezzato 
e recupero delle sponde Cc\ 
fiume Tronto: collaborazione 
alla regolamentazione del 
traffico davanti alle scuole e 
per coadiuvare i vigili urba
ni nei punti di maggiore in
tasamento del traffico: esten
sione degli orari degli asili 
nido e delle scuole materne 
con utilizzo di puricultrici. pe
dagogisti e medici; allesti
mento e gestione di bibliote
che di quartiere; censimen
to. valorizzazione, cura e re
stauro del patrimonio cultura
le ed artistico della città (rac
cordandolo al piano che la 
Provincia sta elaborando) an
che attraverso l'istituzione di 
una cooperativa di giovani 
geometri, architetti e restau
ratori. 
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Dimesso dall'ospedale il giovane Paolo P., prognosi riservata per Ascanio Lucàroni 

Non serve la polizia: il tossicomane 
va seguito, aiutato e non controllato 
Interrogato dai carabinieri anche il terzo giovane: L. A. di 24 anni - A collo
quio con il compagno Carlo Manuali, direttore del Centro igiene mentale di 
Perugia - E' dall'emarginazione che molte volte nasce il « partito dei drogati » 

PERUGIA — Interrogato dal carabi
nieri anche il terzo giovane (L.A. di 
24 anni); dimesso dall'Ospedale di Pe
rugia Paolo P.; ancora prognosi riser
vata e camera piantonata dal carabi
nieri per Ascanio Lucàroni. 

Questi gli ultimi sviluppi dopo che 
mercoledì sera due del tre giovani In 
questione furono ricoverati al Policli
nico per una dose eccessiva di eroina 

ed altre sostanze stupefacenti. 
Il ventiquattrenne che si è presenta

to Ieri mattine sarebbe stato il primo 
« dare l'allarme. 

Anch'egll è stato ricoverato, qualche 
mete fa, per una « overdose •; L.A., 
queste le iniziali del giovane, aveva 
comunque annunciato mercoledì se
ra ad un medico del CIM che si sareb
be presentato l'indomani alle autorità 

Inquirenti. Continuano frattanto le In
dagini sul mercato della droga pesante 
a Perugia. 

Queste in sintesi le notizie di cronaca. 
Torniamo sull'argomento con due in

terviste che pubblichiamo di seguito, 
rispettivamente: Carlo Manuali, Diret
tore del Centro Igiene Mentale di Pe
rugia e a Paolo P„ il giovane dimesso 
ieri mattina dal policlinico. 

PERUGIA — La droga c'è. 
Anche a Perugia, il nostro 
gjornale, la stampa locale. 
aveva già sollevato in passa
to questa questione. • Qualche 
indagine quantitativa, ricerche 
sulla natura del mercato, so
no in parte già state fatte. 
Poi mercoledì il problema si 
è riproposto: due giovani rico
verati in ospedale, la ragione: 
eroina. La domanda è sempre 
la stessa, perché? Come si 
può aldilà della condanna o 
della commozione, affrontare 
questa questione? E' al com
pagno Carlo Manuali, diretto
re del Centro di Igiene Menta
le di Perugia, che abbiamo 
posto questi quesiti. 

« 11 drogato, il tossicomane. 
ci risponde, non è che un a-
spetto, una delle tante mani

festazioni del disagio giovani
le. Non è forse nemmeno la 
più grave, anche se la più ap
pariscente. L'accento, quando 
si affronta il problema della 
droga, deve essere posto sul
la questione giovanile, e non 
tanto sull'esistenza di un mer
cato più o meno florido o sui 
termini medici della questio
ne. La questione è politica ». 

Come si comporta la so
cietà nei confronti dei giova
ni? Quale l'atteggiamento ver
so il drogato? « La tendenza. 
e evidente, continua Manuali 
è quella di emarginarli, an
che le forze politiche giova
nili spesso li espellono dal lo
ro interno. In questa manie
ra li costringono a stare da 
soli, ad elaborare una loro 
ideologia, a formare quasi "un 

partito dei drogati" ». 
Il tossicomane invece do

vrebbe |)otersi esprimere e 
confrontare all'interno del di
battito giovanile. C'è sempre 
qualcuno che parla di lui, o 
del fenomeno droga, ma lui 
non parla mai direttamente. 
non fa sentire la sua voce, là 
dove si affrontano i problemi 
che riguardano la sua condi
zione. Clie cosa può fare un 
servizio come il CIM in que
sta situazione? E voi come 
operate concretamente? La 
risposta è secca. « Secondo 
noi la questione non si risol
ve certamente in termini me
dici. né tanto meno con mi
sure repressive. Bisogna crea
re invece una situazione di 
vita tale che renda possibile 
seguire il drogato tutto il gior

no. seguirlo, non controllar 
lo ». « L'ideale sarebbe l'inse
rimento nella produzione. Ri
durre il problcmn del tossico
mane al rapporto fra questo 
e le strutture sanitarie è una 
mistificazione ». 

Far fronte a questa situa
zione dal punto di vista pret
tamente medico significa ri
correre ad altre droghe; la 
più famosa è il Metadona. i 
limiti e i rischi di questo in
tervento sono notevoli. 

La vera questione e insom
ma quella di non radicalizzn-
ro problemi che hanno una 
rilevanza sociale e politica. 
questo è il vero terreno sul 
quale bisogna misurarsi, il 
ruolo della medicina e molto 
ristretto. 

Non hai paura di sbagliare 
dose di eroina? «Morirò...» 

PERUGIA — La solita domanda apprensiva: perché l'hai 
fatto? 

« Beh è un po' il tipo di vita che ho condotto da Quando 
sono nato che mi ci ha portato». Cosi ci ha risposto Paolo, 
uno dei due giovani che mercoledì hanno rischiato la vita 
per una dose eccessiva di eroina. Ed è sempre lui a descri
verci una vita fatta di collegio, furtarelll. riformatorio a 
12 anni, il primo « spino » a 14 anni e poi. « per sentì co
m'era ». due mesi fa, l'eroina. 

Le dosi hai detto che te le fai da solo — gli abbiamo 
chiesto —. Ma non hai paura di sbagliare? 

« Morirò... ». 
Ed anche questa è la risposta tradizionale. Paolo non è 

un « mostro », non ha !o sguardo allucinato con cui si suole 
dipingere a tinte fosche la figura del drogato. E' un ragazzo 
come tanti altri. Potrebbe lavorare come gli altri, interes
sarsi ai problemi di tutti, sempreché, però, riesca ad avere 
a disposizione la dose giusta di narcotico. 

Ma come è successo — abbiamo continuato a chiedergli —. 
Non sapevi che l'eroina era, pura? 

« Sì, lo sapevo che era forte — ci ha risposto — ne ho 
provato cinquanta milligrammi mg, non mi avevano fatto 
molto e allora ne ho messi quattro.volte tanto per sentire 
com'era; avevo sempre fatto robaccia, due giorni fa era 
invece roba buona, 3olo che ce ne ho messa troppa... ». 

Sono risposte che possono scoheertare, ma è questo l e 
stereotipo del tossico dipendente. Non è sulla pelle di Paolo 
che bisogna parlare ancora di emarginazione e di droga 
come problema sociale, ma che almeno non sj invochi an
cora l'intervento repressivo della polizia quando nemmeno 
il rischio di lasciarsi la pelle riesce a portare fuori dall'eroina. 

Servizi a cura d i g . r. e Gabriella Mecucci 

I compagni di Gualdo sono per altre forme di contatto con la gente 

Sottoscrizione: serve o è superata? 
Anche dal punto di vista finanziario ottimi risultati sono stati raggiunti nel corso del 
festival dell'« Unità » - Un saldo rapporto con gli iscritti - Un dibattito da sviluppare 

Oggi e domani in Umbria 
densa attività di partito 

PERUGIA — Intensa attività 
di partito negli ultimi due 
giorni della settimana. 

Per sabato sono previste le 
seguenti manifestazioni: S. 
Egidio, dibattito sull'agricoltu
ra con il compagno Ghirelli: 
Foligno, dibattito sull'accordo 
programmatico. Umbertide, di
battito sulla caccia, con il 
compagno Francesco Ghirelli. 

Domenica si svolgeranno i 
seguenti comizi conclusivi dei 
numerosi Festival dell'Unità 
che si stanno svolgendo in 
questi giorni in tutta la Pro
vincia: Campello del Clitun-

no. Pietro Conti: S. Egidio, 
Paolo Menichetti; Camporari-
polo. Massimo Angelucci: Cor-
naiola di Trevi, Bruno Nicchi; 
Casalini, Gustavo Corti; Ponte 
Pattoli, Alfio Caponi; Unci-
nani (Spoleto). Francesco In
namorati; Pantalla. Ludovico 
Maschiella; Fonte d'Oddi, 
Francesco Ghirelli: Trestina. 
Francesco Biadenc; Villa lo
calità dei Canali. Megni; Rio-
secco. Alfredo Ciarabelli; Fo
ligno. Adriana Lungerotti; 
Ponte di Ferro. Walter Cec-
carini; Collesecco. Alberto 
Stramaccioni; Cannara. Scar
poni. 

Lo sdegno per la fuga di Kappler 

Corone di alloro per i martiri 
del fascismo a Terni e Perugia 

PERUGIA — Iniziative in 
tutti i comprensori della 
regione, manifestazioni e 
prese di posizione contro la 
fuga del criminale nazista 
Kappìer. Si mantiene in
fatti particolarmente vivo 
Io sdegno di tutti i demo
cratici contro un fatto 
gravissimo che colpisce la 
memoria di tutti i marti
ri della violenza nazl-fa-
scista. 

In questi termini si è 
espresso anche 11 consiglio 
comunale di Orv.eto neir 
appesita riunione di ieri. 
Per domani, il comitato 
antifascista del comune 
di Foligno ha deciso la 
deposizione di una corona 
di alloro ai martiri della 
resistenza cui partecipe
ranno autorità civili e mi
litari. 

. • • • 
TERNI — Una delegazio
ne della federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL depor
rà oggi alle ore 10 una co

rona d'alloro sulla lapide 
che ricorda i caduti delia 
Resistenza di Piazza della 
Repubblica. La segreteria 
unitaria, giudicando la fu
ga di Kappler una provo
cazione. invita i lavorato
ri a vigilare in difesa delle 
istituzioni democratiche, 
in una dura nota dirama
ta alla stampa, la federa
zione unitaria esprime 
profondo sdegno. 

L'amministrazione pro
vinciale ha spedito un te
legramma di protesta alla 
Presidenza del Consiglio. 
ai ministri degli Interni, 
degli Esteri e della Difesa, 
al presidente della Repub
blica e della Camera. Cd 
telegramma si esprime lo 
sdegno della popolazione 
della provincia di Terni. 
si chiede siano immediata
mente accertate e punite 
le complicità e le respon
sabilità che hanno consen
tito l'inaudita fuga. 

PERUGIA — Seconda tappa 
tra le sezioni del nostro par
tito: Gualdo Tadino. Anche 
qui parliamo con i compagni 
sull'andamento della sottoscri
zione per ìa stampa comuni
sta e sul senso che ha oggi 
portare avanti questa forma 
di finanziamento e di con
tatto con la gente. A Gualdo 
si avverte subito una situa
zione diversa rispetto ad al
tre zone, la sottoscrizione è 
appena avviata e non c'è mol
ta convinzione da parte dei 
compagni, nel portarla avanti. 

E' il sintomo di un dibat
tito su un tradizionale im
pegno del partito che a Gual
do non ritengono sempre ne
cessario. La festa dell'Unità 
è andata infatti benissimo. 
Ogni sera — ci dicono a Gual
do— la piazza principale era 
gremita di gente per gli spet
tacoli ed i dibattiti che hanno 
accompagnato la manifesta
zione. Sul ' tema « Gramsci 
oggi » — ci dice Rolando P:-
nacoli — ci sono stati decine 
di interventi: tra l'altro il 
professor Pieretti, preside del
la facoltà di lettere e filosofia 
dell'Università di Perugia, è 
6tato apprezzatissimo — assie
me agli altri intervenuti — 
p?r la chiarezza della sua e-
sposizione. Un discorso che 
continuerà con altre iniziati
ve cui Io stesso Pieretti sì è 
dichiarato disponibile, a Ma 
l'andamento positivo del fe
stival — continua — va regi
strato nella partecipazione 
della gente. Otto giorni di di
battiti e manifestazioni per i 
quali abbiamo ricevuto l'ap
prezzamento anche di coloro 
che non si riconoscono nel 
PCI». Altri compagni ci par
lano della mostra storica-foto-
grafica sullo sviluppo urbani
stico di Gualdo, che tra l'al
tro è stata richiesta anche 
da Italia Nostra. 

Manifestazioni riuscitissime 
dunque che hanno dato an
che un consistente risultato 
economico: 3 milioni di gua
dagno. Ed è in base a questo 
che i compagni pongono in 
secondo piano la necessità di 
fare la sottoscrizione. 

Ma — chiediamo — la sot
toscrizione non è un mezzo 
per un contatto più diretto 
con 1 cittadini e gli stessi com
pagni? Il problema per noi 
non esiste, ci rispondono a 
Gualdo, n contatto che abbia
mo con la gente e con gli stes
si iscritti — continuano — è 
capillare e continuo. Le cellu
le del partito sono attive e 
viene pubblicato anche, con 
una certa regolarità, un bol
lettino locale dell* sezione. 

Come a dire — precisano — 
che il nostro impegno princi
pale è mantenere vivo un con
tatto con la gente giorno per 
giorno al di là della sotto
scrizione annuale. A Gualdo 
dunque non esistono problemi 
finanziari, il festival dell'Uni
tà è andato molto bene, i rap
porti con gli iscritti sono sal
di. dunque la sottoscrizione 
diventa solamente un «ritua
le » o quanto meno un mo
mento accessorio. Questo 
quanto ci dicono a Gualdo, 
ma dappertutto la situazione 
è in questi termini ? 

Perugia 

Pubblicate le 
graduatorie 
degli iscritti 
alle « liste * 

PERUGIA — Sono stata pub
blicata ieri mattina la gra
duatorie dagli iscritti del-
Comune di Perugia nella li
ste speciali previste dalla 
legga 285 sull'occupazione gio
vanile. Le stesse arano sta
ta approvata dagli uffici 
compatenti giovedì pomerig
gio. Gli elenchi sono disponi
bili per la consultazione pres
so gli uffici di collocamento, 
il comune a la Ragiona. 

• I CINEMA 
TERNI 

POLITEAMA: La banda dtl trucido 
VERDI: bestialità 
FIAMMA: Panico allo stadio 
MODERNISSIMO: MwcWo. latine. 

cercasi 
LUX: Actas de Marosi 
PIEMONTE: Napoli violenta 

PERUGIA 
LILLI: Una questiona d'onora 
TURRENO: La collina degli stivati 
MODERNISSIMO-. Salo 
MIGNON: L'impero dei sensi 
LUX: I l corsaro nero 

GUBBIO 
ASTRA: La battaglia di Midwav 

TODI 
CINEMA COMUNALE: I l Decame

ron* 

PASSIGNANO 
SUL TRASIMENO 

AQUILA D'ORO: Mister 

SPOLETO 
MODERNO (Noa Sili i l i ) 


